
«La forchetta e il coltello ai pazien-
ti. Se devo scegliere un’immagine
della nostra battaglia contro le re-
gole del manicomio a Roma mi vie-
ne in mente questa. I malati poteva-
no mangiare solo con il cucchiaio.
Che senso aveva? Nessuno. E allo-
ra noi ci battemmo. Non solo per-
ché cadessero le reti di recinzione e
si aprissero le porte chiuse a chia-
ve. Non solo per denunciare l’elet-
troshock, la disperazione, i suici-
di». Adriano Pallotta è un anziano
signore di 76 anni, con gli occhi
chiari e la voce gentile. Dell’ex ma-
nicomio Santa Maria della Pietà di
Roma è la memoria storica. Ha la-
vorato qui come infermiere per
una vita intera: ci è entrato che ave-
va 24 anni, alla fine degli anni Cin-
quanta; ci è uscito nel 1996, per la
pensione, che ancora la chiusura
del manicomio non si era totalmen-
te compiuta. «Non hai idea di cosa
fosse questo posto prima che Fran-
co Basaglia cambiasse il corso degli
eventi. Poi negli anni Settanta le co-

se iniziarono a cambiare e fu nel
1974 che creammo, a Roma, il primo
movimento anti-istituzionale del ma-
nicomio: eravamo una trentina di in-
fermieri del padiglione 16. Iniziam-
mo a proporre delle modiche al mo-
do di trattare i pazienti, anche agli
altri ottocento e più infermieri che la-
voravano negli altri 33 padiglioni.
Non fu facile, qualcuno ci disse che
eravamo noi i veri folli del manico-
mio e forse aveva ragione». Adriano
parla e con lo sguardo cerca Alfredo,
un suo ex paziente ultrasettantenne:
«Si è fatto 40 anni al Santa Maria del-
la Pietà, come me. Lo avevano rin-
chiuso solo perché era orfano, pen-
sa. Ora abita in una casa-famiglia
qua vicino con altri due ex pazienti.
Io ci vado ogni tanto per fare volonta-
riato. Oggi siamo venuti qui insieme,
solo che non so bene dove sia finito».
Sorride, Adriano, senza preoccupa-
zione, Alfredo sarà in mezzo alla gen-
te (tanta, almeno 300 persone) che
passeggia, disegna e beve birra a sor-
si dai bicchieri plastica nei giardini

davanti all’ex Lavanderia, invasi pa-
cificamente, ieri pomeriggio, dalle
bandiere della Cgil Funzione Pub-
blica, che ha organizzato una festa
per celebrare i dieci anni dalla chiu-
sura dell’istituto-lager romano.

OGGI È UNLUOGO APERTO

Al posto del manicomio, oggi, que-
sto complesso ospita molte cose di-
verse: i locali del municipio, del-
l’Asl, del Museo della Mente, di al-
cune cooperative sociali e di un’as-
sociazione, e l’associazione ex La-
vanderia, appunto, che da anni si
batte per la riqualificazione sociale
e culturale dell’ex complesso pa-
ra-carcerario. «Non vogliamo solo
festeggiare la chiusura del manico-
mio e celebrare la legge 180. Vo-
gliamo riflettere su come attualiz-
zarla e rilanciarla, sostenendo i ser-
vizi territoriali come le case fami-
glia e i centri pubblici per la salute
mentale, in un momento in cui sem-
brano essere tornati in discussione
a favore del rilancio dei servizi sani-
tari privati», spiega Lorenzo Mazzo-
li, segretario generale della Fp Cgil
del Lazio, che ha organizzato
l’evento. Tutt’attorno la gente conti-
nua ad arrivare: arrivano anche Fu-
rio e Giancarlo, comici del Trio Me-
dusa che hanno svolto, dieci anni
fa, il servizio civile in una casa-fami-
glia legata all’ex manicomio. Arri-
va anche Ascanio Celestini che su
questo posto ha fatto uno spettaco-
lo teatrale e sta girando un film. ❖

FN, ALTA TENSIONEA MILANO

ROMA

politica@unita.it

Giornata tesa oggi aMilano per

ilsit indiForzaNuovaautorizza-

to dalla Questura in piazza Ber-

nini. I centri sociali rispondono

con un presidio in piazza XXIV

Maggio.

L’appuntamento era per oggi
per una «adunanza nazionale» che
avrebbe consentito a “Militia” di fare
il salto di qualità: non più una piccola
«organizzazione di stampo Nazio-
nal-Rivoluzionario», ma una struttu-
ra «proiettata a compiere azioni vio-
lente anche di natura xenofoba». Ma
l’adunanzà non ci sarà. A guastare la
festa sono stati i carabinieri del Ros
di Roma che dopo mesi di indagine e
un blitz scattato all’alba hanno inda-
gato quattro persone accusate di apo-
logia del fascismo, diffusione di idee
fondate sull’odio razziale e violazio-
ne della Legge Mancino, avendo mes-
so in atto - attraverso Militia - azioni

contro la comunità ebraica romana e
in particolare il suo presidente, Ric-
cardo Pacifici, i cittadini rumeni e il
sindaco della capitale Gianni Aleman-
no. I militari dell'anticrimine, coordi-
nati dal pool antiterrorismo della pro-
cura romana, hanno perquisito le abi-
tazioni degli indagati, tutti «radicati
negli ambienti dell’estremismo di de-
stra». Fra loro anche Maurizio Boc-
cacci, 53 anni, fondatore di gruppi
duri come il Movimento Politico Occi-
dentale. Agli indagati viene contesta-
to di aver «prospettato azioni violen-
te» contro Riccardo Pacifici («trasfor-
mo un porco in un bell’angelo», dice
Boccacci in una delle tante intercetta-
zioni su cui si fonda l'inchiesta)e di
aver affisso striscioni e realizzato
scritte sui muri dal contenuto minac-
cioso, denigratorio e xenofobo.❖

pNel 2000 la chiusura della struttura. Ora ospita uffici e associazioni

p La Basaglia Fu unodei laboratori delmovimento anti-istituzionale

P
Un ragazzodi 14 anni versa in condizioni disperate nel reparto di Rianimazionedel-

l’ospedale San Martino di Genova dopo essersi gettato dalla finestra di casa, incapace di

sopportare l’ontadei rimproveri del presideedei genitori cheavevano scopertounvideo

pubblicato su Facebook nel quale si burlava di un’insegnante.
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SantaMaria della Pietà oggi
Dieci anni dopo ilmanicomio

Festa ieri a Roma per i dieci an-
ni dalla chiusura dell’ex mani-
comio di Santa Maria della Pie-
tà. «Quando iniziammo a cam-
biare le cose ci dissero che i paz-
zi eravamo noi». La giornata or-
ganizzata dalla Cgil-Fp.
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